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Università degli Studi di Padova – Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione

Bando di selezione per il conferimento di n. 1 borsa di ricerca dal titolo:

“Prevenzione e benessere nell’affido familiare e nella tutela  (2026-2027)” rif. borse 06/2026

Si prega di prendere visione della documentazione e della modulistica relativa al bando disponibili al

seguente link:http://www.unipd.it/borse-di-ricerca.

Ai sensi dell’art. l’art. 79 comma 4 del “Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la

contabilità” e del “Regolamento delle borse per lo svolgimento di attività di ricerca”, è indetta una selezione

per titoli per n. 1 borsa per lo svolgimento di attività di ricerca nell’ambito del Progetto “Prevenzione e

benessere nell’affido familiare e nella tutela  (2026-2027)” rif. borse 06/2026” da svolgersi presso il

Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione sotto la responsabilità scientifica della

Prof.ssa Silvia Salcuni.

La borsa avrà la durata di 9 mesi. La borsa potrà eventualmente essere prorogata per un periodo di tempo

inferiore o uguale a quello iniziale, mantenendo lo stesso trattamento economico, qualora sia necessario

concludere l’attività di ricerca e previa verifica della copertura finanziaria.

L’importo totale di € 8.000,00 lordo ente, (€ 7.373,27 lordo percipiente) sarà a carico del progetto

“Prevenzione e benessere nell’affido familiare e nella tutela (2026-2027)” finanziato dal Centro per l’Affido e

la Solidarietà familiare (CASF) e l’ufficio Minori e Famiglia (MF) del Comune di Padova – Settore Servizi

Sociali e verrà corrisposto in rate mensili posticipate.

Alle borse di ricerca si applica in materia fiscale e previdenziale il trattamento previsto dalla legge, in vigore

al momento della liquidazione dell’importo.

Il/La borsista si occuperà di:
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- Supporto al Nucleo Affidatario e Gestione della Crisi: attivazione di spazi di ascolto dedicati non solo

ai minori, ma anche alle famiglie affidatarie. L’obiettivo è fornire uno spazio di elaborazione dei

bisogni emotivi, educativi e relazionali, con interventi tempestivi volti a prevenire le interruzioni

precoci dei collocamenti e a sostenere gli adulti nelle fasi di transizione più delicate, prevedendo

momenti di confronto e raccordo con gli operatori che, a diverso titolo, si occupano dei minori in

affido;

- Ascolto dei Figli Biologici delle persone aspiranti all’affido: inserimento, all'interno della fase di

conoscenza approfondita delle persone potenzialmente disponibili all'affido, di un modulo specifico

dedicato ai figli biologici. Attraverso l’intervento del borsista, si intende dare voce ai bisogni, alle

aspettative e alle eventuali preoccupazioni dei bambini e delle bambine già presenti nel nucleo,

garantendo che l'accoglienza sia un processo partecipato e sostenibile per l’intero sistema familiare.

- Supportare la realizzazione dei Gruppi di sostegno mensili rivolti alle famiglie affidatarie coinvolte in

progetti di affido, anche mediante la partecipazione di personale incaricato dall’Università alla co-

conduzione con il Casf, e prosecuzione di quelli, già in essere nell’ambito della Convenzione, rivolti

a famiglie affidatarie in fase di avvio dell’esperienza accogliente;

- Collaborazione agli eventi e alle progettualità di informazione e sensibilizzazione con particolare

interesse all’avvicinamento alla tematica dell’accoglienza di famiglie con figli minori. Creazione di

iniziative volte a coinvolgere bambini e adolescenti, anche coadiuvando diverse figure e partner e

prevedendo il coinvolgimento delle scuole e delle associazioni del territorio che si occupano dell’età

evolutiva.

Requisiti di accesso

        -  laurea (ex ante D.M. 509/99) in Psicologia;

        - laurea magistrale in Psicologia (laurea di secondo livello di cui al D.M. 509/99 e D.M.  270/04);

        (per i titoli conseguiti presso Università straniere l’idoneità viene accertata dalla Commissione

esaminatrice).

Competenze richieste:

-  Buona conoscenza della lingua inglese scritta e parlata;
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-  Conoscenza di un’altra lingua straniera francese o spagnolo;

-  Conoscenze informatiche di base e pacchetto R e/o SPSS;

- Competenze in somministrazione e scoring questionari e test, profilazione clinica, data analysis;

progettazione, organizzazione e comunicazione rispetto a eventi divulgativi del CASF;

Titoli considerati:

- Documentata attività di studio, lavoro, tirocinio e/o di ricerca pertinenti;

- Pubblicazioni scientifiche inclusa la tesi di laurea, se attinente;

- Comprovata esperienza (tirocinio, borse, contratti) nel campo degli affidi famigliare e della tutela

minori;

- iscrizione ad una scuola di specializzazione in psicoterapia.

Incompatibilità

La borsa di ricerca non è cumulabile con:

- borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle concesse da istituzioni di ricerca nazionali ed

estere allo scopo di integrare, con soggiorni all'estero, la specifica attività prevista dal programma di lavoro

svolto dal titolare;

- Assegni di ricerca (ex art. 22 Legge 240/2010, ante legge 29 giugno 2022, n. 79)

- Contratti di ricerca (ex art. 22 Legge 240/2010)

- Incarichi post-doc (ex art. 22 – bis Legge 240/2010)

- Incarichi di ricerca (ex art. 22 – ter Legge 240/2010)

Nel caso in cui il titolare della borsa eserciti un’attività di lavoro autonomo o abbia un rapporto di lavoro

subordinato o parasubordinato, la compatibilità verrà attestata dal Responsabile Scientifico.

Non possono essere conferite borse di ricerca a coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al

quarto grado compreso, con docenti o ricercatori di ruolo appartenenti alla Struttura che propone la

selezione ovvero con il Rettore, il Direttore generale o componenti del Consiglio di Amministrazione

dell’Ateneo.

Modalità di presentazione della domanda di partecipazione
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La data di scadenza della domanda di partecipazione alla selezione è fissata il giorno venerdì 12 giugno

2026 alle ore 13.

La domanda dovrà essere compilata utilizzando esclusivamente il modulo disponibile al link indicato in

premessa al bando e nella pagina web del Dipartimento https://www.dpss.unipd.it/newsbandi/termine/76 e

potrà essere presentata alternativamente:

inviata attraverso un messaggio di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo

dipartimento.dpss@pec.unipd.it entro il giorno di scadenza del bando. In questo caso, i documenti per i quali

sia prevista la sottoscrizione in ambiente tradizionale devono a loro volta essere sottoscritti dal candidato

con la propria firma digitale e trasmessi dal candidato esclusivamente mediante PEC. I documenti informatici

(domanda, allegati alla domanda, documento di identità) privi di firma digitale saranno considerati come non

sottoscritti. Devono essere utilizzati formati statici e non direttamente modificabili, privi di macroistruzioni o

codici eseguibili, preferibilmente pdf e tif. La ricevuta di ritorno verrà inviata automaticamente dal gestore di

PEC.

2) Per e-mail: all’indirizzo di posta elettronica direzione.dpss@unipd.it, entro e non oltre il giorno venerdì 12

giugno 2026 alle ore 13. Nell’oggetto della domanda si dovrà indicare: “Bando di selezione per 1 borsa di

Ricerca – Prevenzione e benessere nell’affido familiare e nella tutela (2026-2027)” rif. borse 06/2026” presso

il Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione

Alla domanda dovrà essere allegato:

a) un CV in formato Europeo datato e firmato, disponibile al link indicato in premessa al bando;

b) la fotocopia di un valido documento di identità (Carta di Identità o Passaporto);

c) ogni altro documento, titolo o pubblicazione utile alla selezione.

Procedure di selezione

Le candidature saranno valutate da una Commissione esaminatrice, nominata secondo quanto previsto dal

“Regolamento delle borse per lo svolgimento di attività di ricerca”, sulla base dei titoli. La Commissione

esaminatrice, prima di procedere alla valutazione dei candidati, stabilirà il punteggio massimo da attribuire, i

criteri e le modalità di valutazione dei titoli.
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 Al termine dei lavori, la Commissione trasmetterà il verbale delle operazioni concorsuali alla Responsabile

del Dipartimento per gli adempimenti di competenza.

Il Responsabile del Dipartimento, verificata la legittimità degli atti, procederà con proprio decreto

all’approvazione degli stessi e all’assegnazione della borsa.

La segreteria del Dipartimento che ha emesso il bando trasmetterà alla persona risultata vincitrice il

provvedimento di assegnazione. Nel termine di dieci giorni dal ricevimento del provvedimento di

assegnazione, la persona risultata vincitrice dovrà, a pena di decadenza, accettare la borsa. In caso di

rinuncia la borsa sarà assegnata seguendo l'ordine della graduatoria finale di merito.

È garantita la pubblicità dei risultati della selezione all’Albo di Ateneo e nella pagina web del Dipartimento al

https://www.dpss.unipd.it/newsbandi/termine/76.

Ritiro documenti e pubblicazioni

Si potrà provvedere a proprie spese al recupero della documentazione e delle pubblicazioni inviate a questa

Università, dopo due mesi dall’espletamento della selezione, salvo eventuale contenzioso in atto.

Trattamento dei dati personali

I dati personali trasmessi con le domande di partecipazione alla procedura selettiva, ai sensi del D. Lgs. n.

196 del 30/06/2003 e s. m. i., saranno trattati esclusivamente per le finalità di gestione della presente

procedura e dell’eventuale successiva assegnazione della borsa.

Responsabile del Procedimento

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 5 della legge 07/08/1990, n. 241 e s. m. i., responsabile del

procedimento amministrativo (RPA) della presente selezione è Giovanna Perazzolo, Segretaria del

Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione e-mail: ricerca.dpss@unipd.it Tel. n.049

8276507

Norme finali

Per quanto non previsto nel presente bando si rinvia all’apposito Regolamento di Ateneo ed alla normativa

vigente in materia.
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 Padova, data registrazione

                                                                                                                                           Il Direttore

                                                                                                                     Prof. Roberto Dell’Acqua

                                                                                   Firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005
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